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Giovani a scuola di italianità 
L’INCONTRO / Il presidente della Confederazione Ignazio Cassis ha dato il benvenuto agli apprendisti degli Affari esteri, a Bellinzona su iniziativa  
della Delegata al plurilinguismo – Ha spiegato che al suo arrivo al Dipartimento cinque anni fa la nostra lingua era sottorappresentata: «Ora va meglio»

Simone Berti 

Al suo arrivo alla testa degli Af-
fari esteri nel 2017 la situazio-
ne non era delle più rosee per 
l’italianità all’interno del Di-
partimento. «C’era una sovra-
rappresentazione francofona, 
frutto forse del fatto che i miei 
due predecessori erano en-
trambi romandi: abbiamo fat-
to importanti sforzi per au-
mentare la parte italofona, an-
che nelle classi salariali alte e 
tra gli apprendisti e le appren-
diste. Ora il trend è buono ma 
non siamo ancora arrivati». A 
dirlo ieri a Bellinzona è stato il 
responsabile del DFAE e pre-
sidente della Confederazione 
Ignazio Cassis, dando il benve-
nuto alla cinquantina di ap-
prendisti dello stesso Diparti-
mento che per una settimana 
si trovano in Ticino (con base 
anche stavolta al Centro Gio-
ventù e Sport della capitale) 
per un’immersione nella lin-
gua italiana. Per loro corsi (di 
italiano, ovvio), svago e visite, 
dai castelli al LAC passando per 
il Tribunale federale e la Swis-
sminiatur. Si tratta di un’ini-
ziativa promossa per il terzo 
anno dalla Delegata federale al 
plurilinguismo, Nicoletta Ma-
riolini, proprio per sensibiliz-
zare Berna alla lingua italiana 
e alla cultura della Svizzera ita-
liana. 

Dopo la prima edizione de-
dicata agli apprendisti del Di-
partimento di Giustizia e Poli-
zia, e la seconda a cui ha preso 
parte un gruppo misto di tutti 
i Dipartimenti, quest’anno toc-
ca appunto al DFAE il cui ca-
po ha interagito con i giovani, 
coinvolgendoli nelle riflessio-
ni tra serietà ed ironia. Le lin-
gue, ha ricordato, non sono so-
lo un modo di comunicare ma 
anche un modo di pensare. Ed 

è per questo motivo che la lo-
ro scoperta può essere una 
gioia. Quella stessa gioia che 
Ignazio Cassis ha augurato ai 
ragazzi e alle ragazze nello sco-
prire il suo Ticino in questi 
giorni di permanenza, a parti-
re dalla capitale che nei secoli 
ha rappresentato uno snodo 

strategico importantissimo, 
come dimostrano i castelli che 
ancora oggi troneggiano sul 
paesaggio. 

Dai bodyguard all’Ucraina 
Il presidente ha poi risposto ad 
una raffica di domande prepa-
rate dai giovani sui temi più di-
sparati. A fare da intervistato-
re Dylan Scrascia, apprendista 
di commercio al terzo anno, bi-
lingue. Il consigliere federale 
già da bambino voleva intra-
prendere questa strada? No. A 
quale età ha cominciato ad in-
teressarsi alla politica? 40. È 
stata dura diventare «Bunde-
spräsident»? Abbastanza. In 
quale lingua gli si rivolge la 

gente, quando lo incrocia per 
strada? In tutte le lingue, ingle-
se compreso. È già stato attac-
cato? Ha delle guardie del cor-
po? «No, non sono mai stato ag-
gredito, a controllare la situa-
zione abbiamo non dei 
bodyguard bensì il personale 
di polizia». Quale il suo più im-
portante successo politico? 
L’organizzazione della Confe-
renza sull’Ucraina a Lugano. 
E perché proporla proprio lì? 
«Perché è una bellissima città 
e perché nel mio anno di pre-
sidenza volevo fare qualcosa 
per il Ticino». Il suo errore più 
grande? Di errori se ne com-
mettono sempre, se si lavora 
molto. 

«Ancora molti ostacoli» 
«Voi giovani siete il futuro del-
la causa del plurilinguismo in 
Svizzera e della vivacità delle 
lingue», ha affermato da parte 
sua rivolgendosi agli appren-
disti la delegata federale Nico-
letta Mariolini. A cui, a margi-
ne del momento di lancio del-
la settimana di sensibilizzazio-
ne e dal suo osservatorio pri-
vilegiato, abbiamo poi chiesto 
una radiografia dell’italianità 
a Palazzo federale, oggi. «Da 
una parte stiamo facendo sfor-
zi importanti e dall’altra la stra-
da è sempre in salita e, come 
sottolineato anche dal presi-
dente della Confederazione, il 
contesto non è sempre facile 

Cassis e i «suoi» apprendisti: con loro anche il sindaco di Bellinzona Branda ed il presidente del Governo ticinese Zali. © TI-PRESS/PABLO GIANINAZZI

né favorevole per l’inserimen-
to degli italofoni che magari 
non hanno una conoscenza 
perfetta dello svizzero tedesco 
o del tedesco, ciò che spesso 
rappresenta una barriera 
all’entrata», ha risposto. Cosa 
si fa, allora, per cercare di su-
perare questi ostacoli? «Anzi-
tutto si propongono azioni di 
sensibilizzazione come quel-
la che presentiamo oggi - ha 
spiegato - Poi abbiamo anche 
dei progetti destinati ai quadri 
e al personale dell’Ammini-
strazione: a beneficio dei col-
laboratori è iniziata una setti-
mana dedicata al plurilingui-
smo in occasione della Giorna-
ta europea delle lingue, con 
un’offerta digitalizzata. Tra gli 
altri esempi che si possono ci-
tare c’è il cortometraggio pro-
dotto dal regista ticinese Erik 
Bernasconi su nostro manda-
to per far capire quali sono le 
forze, le sfide e gli ostacoli ge-
nerati dalla nostra diversità 
linguistica anche in seno 
all’Amministrazione federale». 

La tecnologia che preoccupa 
A dare il benvenuto ai ragazzi 
c’erano ieri anche il presiden-
te del Consiglio di Stato Clau-
dio Zali e il sindaco di Bellin-
zona Mario Branda. Entram-
bi si sono espressi in italiano, 
tedesco e italiano. Il primo ha 
manifestato preoccupazione 
per i software che potrebbero 
un giorno sostituirsi del tutto 
alle persone nella capacità di 
districarsi tra le lingue, si pen-
si alle App che ci consentono 
di tradurre comodamente te-
sti ed espressioni: «Sono un pe-
ricolo per la Svizzera e per il Ti-
cino». Sì perché, come ha ricor-
dato anche il sindaco, l’italia-
no non è solo la lingua di una 
minoranza ma è anche un pez-
zo di identità elvetica. Che co-
me tale va preservata.

È la terza edizione 
dell’evento dedicato  
alle nuove leve 
dell’Amministrazione 
di Berna


